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(1 funerali alle 19 di 0001 
| ROMA, 25. — La Congregazione dei| 

‘ardinali nella riunione di stamane ha” 

ltabilito che la tumulazione della Sal- 

ma di Benedetto XV abbia luogo doma- 

\i giovedì alle ore 15. La stessa Con- 

>regazione ha stabilito inoltre che non 

‘iano distribuiti al pubblico biglietti   
‘er la cerimonia, alla quale assisteran- 

è» soltanto i cardinali, il corpo diplo- 

‘Matico ed una rappresentanza della no- 

diltà romana. 

Cardinali jin viaggio 
PARIGI, 25. — Il cardinale Dubo!s, 

Arcivescovo di Parigi, il Card. Lucon 
i v Ù . e 207 a Va 

- Arcivescovo di Reims, e 1l card. Spa 
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‘ll 1ui che ebber 

{San Carlo € 

| diere delle rispettive Na 

Barraquez Arcivescovo ln 7idal enuolo Vidaly a 11.40 
di Tarragona hanno lasciato all 

Parigi diretti a Roma. 

è il Principe Ereditario 
‘ non si è recato în S. Pietro 

95. — Qualche ‘giornale ha 

che S.A.R. il Principe Ere- 

sia ieri recato in San Pietro 

assolutamente destituita 

I ROMA, 

pubblicato 

ditario sì 
La notizia è 

‘lA; ogni fondamento. 

Le disposizioni di Bonomi 
ROMA, 25.— Il Presidente del Con- 

sielio on. Bon ha disposto 
no ritirati dagli edifici pubblici le ban- 

diere nazionali e mezz asta, non appena 

la salma di Benedetto XV sarà tumu- 

lata. Inoltre ha impartito disposizioni 

a tutte le autorità governative civili e 

\militari, perchè intervengano nelle va- 

rie eittà alle cerimonie religiose fatte 
per la morte del Sommo Pontefice, so- 

lo quando vi sieno formalmente invita- 

te. 

E, ® ° tie 

Il primo sostenitore 
dell’indipendenza polacca — 

V ARS AVIA 25. — Il cardinale Ka- 

; ? «XY, e 

kowski Arcivescovo di Varsavia se cl 

biicato l'annuncio della ER de - 
pa ricordando che egli Il ps 

Stenitore dell’indipendenza. x . ordi. 

nia, anche durante la Apa le Chie- 
nando Messe funebr 12 a e i gi 

se ed il suono delle agi Nun- 
ire volte al giorno. Confina do atiam, 
ziatura la presentazione _ sentanze di- 

fjze da parte delle, rappresen. i 
| plomatiche di personaggi To ita Gi 

ecclesiastici e di privati. Il a A di 

premo (cone ; Vr Il consi- 
IL “in segno di lutto. < 5: 

<< Sei nopllafo dell'Alta. Sle- 
io sUupr he . 

i Sì canto le sue condoglianze al 

Nunzio Pontificio. 

L'Associazione Madiî e Vedove 
ROMA,.29. — SO: nazio- 

tale miadmie vedove dei eadut.in guer 

ra ha inviato al ‘cardinale Camerlengo 

Gasparri, i] seguente i ci A? 

condoglianze per la morte. a  Pontefi- 

| cos «Precentomila famiglie di italiani 

| morti in guerra riunite 1M Associazione 

| nazionale madri e vedove dei caduti, 

‘| colpite ‘del nuovo lutto nel perdere co- 

o padre consolatore al lors 

Lewore affranto e venerarono quale infa- 

|tieabile apostolo di pace, unsconsi a 

| cordoglio nazionale fidenti che il ni 

ficio e le preghiere del Santo Ponte ce 

| affrettino l'avvento di una grande epiù 

cristiana Italia: sogno radioso dei no- 
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omi ha disposto che sie- 

| nale d’Italia» : 

  

bt salma 
Un'altra prova della civiltà fascista.| . Nel suo cuore raggiante e fiamn'ante 

Teri sera mentre un gruppo di tranquili come un ostensorio sovra la candida ve 

li giovani cattolici stavano attaccando|ste del Vicario di Cristo, s’accoglievano 

i via dei Mille delle striscie con la tutti i dolori, trovavano eco tutte le £ 
A 

scritta: «Lutto Universale», furono bru. grida di strazio dell’umanità piagsta e. 

talmente aggrediti da una comitiva di martoriata, delle moltitudini pullulanti 

fascisti. 39 nel fango delle trincee, o nell’inierno 
Lia Sezione del P. P. I ha pubblicato dei campi di concentrazione, 0 tritura- 

un nobile manifesto. Altri ne sony stati te sotto le macerie del terremoto, dei 

pubblicati dai vari Circoli della Gioven bambini austriaci corrosi dalla tuberco 

tà Cattolica. i losi e dall’inedia e dei bambini russi. 

Questa Sezione sarà rappresentata ai morenti di fame ed erranti in spavento 

funerali di Benedetto XV dal Duca di se frotte di abbandonati per il deserto 

Santa Severina, | delle steppe...... le madri dei combat 
Il nostro Cardinale-Arcivescovo S. E.! tenti, le madri dei prigionieri che san- 

Prisco non si recherà a Roma per il. no come non ci si rivolgeva mai invano 

Conclave a causa della tardissima età. | a Lui, all'Uomo verginale il quale ac- 
Il venerando Principe non partecipò comunava nel Suo culto tutta la puri 
nemmeno al: Conelave che elesse Bene-;tà e la santità della donna, la vergine 
detto XV. o ‘e la madre e prediligeva S. Agnese, la 

tiche foreste di Scozia: dalla cupa, ap- 

tra nelle solenni cattedrali romantiche, 

La Direzione cente. det PP. 1. Or ee ie ie O ee ona di Pompei, soccorritrice di tutti gli af- 
flitti! a 

Chi dimenticherà il rinnovato prodi: 
o di Attila arrestato da Papa Leone, 

| } 
| 
Ì del Papa 

N Segretario Politico del Partito Po-| 

polare Italiano ha inviato il seguentò; 

telegramma all’emimnenttissimo Cardi- | 

nal Gasparri: 
| 

«Profondamente 

vostra Eminenza dolore immenso popo-| 

lari italiani morte Sommo Pontefice Be-| 

nedetto Decimoquinto lutto mondo intie | 
ro specialmente Italia che egli amò con) 
animo di pastore e di italiano insieme el 
che morente benedisse. Con omaggi de- | 

Segretario Folitico Partito Popo- | 
‘lare Italiano: Don LuigiSturzo». i 

Egli inoltre ha inviato una circolare; 
ai Comitati Provinciali del Partito, per-| 
chè si associno alle manifestazioni di 
cordoglio e di lutto che in ogni città sa| 

commosso esprimo! 

Dodi: 
VOLL: 

| 
| 

ranno promosse dalle Associazioni Cat-| 
toliche, alle quali si aderisce, perchè il. 
significato trascende ogni ragione poli 
tica, ma.tocca. tutti quali. cattolici « 
quali italiani. 

| Da per tutto 
c'èun’anima che prega 

Hilda Montesi Festa scrive sul «Gior 

La mente si smarrisce a pensare la 

grandezza d’un Uomo per cui tutto il 

mondo prega. 

o Chl 

quand’egli alzò le sue piccole mani d’a:| 
sceta, che parvero, nel tremendo istante 
così piccole, così deboli; e pure; al suo 

| gesto, inesplicabilmente, misteriosamen 
te l’ondata bol ‘oa Se i evica si franse dinanzi 
a Varsavia, la miracolata? 

Chi dimenticherà mai il pensi ero di! 

santo e di poeta ch’Egli ebbe d’inter.| er: 
calare l'appellativo così tenero e com. 

movente: «Regina Pacis», in quelle shy. 

pende litanie lauretane ‘che sono tutti 
una sinfonia di gloria, un inno trion- 
fale rivolto alla Regina dei Cieli? Tl 
cuore si frange di gratitudine e di pie- 

tà, a pensare che l’ultimo suo pensiero 
i l’ultima Sua parola è stata l’offerta del 
la Sua vita per la pace di questo scel 
lerato mondo insanguinato e furente. 
corso da sussulti d’odio e da brividi di! 
follia 

S. Pietro, mistica stella polare cui con 
fluiscono da ogni parte del mondo fiumi 
magnetici di preghiera e di Speranza! 

Do iddio di Hit sa Bevdeto 
l’on. F. S. Nitti il suo pensiero su Papa 
Benedetto XV. L’ex presidente del con   La mente viaggia fulminea per la 

erande figura del mondo: va.dal Cana- 
dà e dagli Stati Uniti in cui grandi la-| 
ghi celesti si aprono, solinghi, chiari! 
come occhi d’intante, alla bianca Sibe- 
ria, lampeggiante di ghiacci: dall’India 
grave di mistero, di profumi, di putre- 
dine, al Giappone, aereo nido di far- 
falla, corba di fiori contesta di caunuc- 

ce lievi come il respiro: dall'Africa 
buia, gonfia di morte e d’una vita più 
rovente e più micidiale della morte, al- 
le ardenti lontananze solari dell’Ara- 
bia: dal lento fluire delle fiumane tro: 
picali, all’inquieto, balzante, spumante 
Mediterraneo:: 

Da per tutto c’è un uomo che prega. 
Va dal chiaro paese di Francia, alle m1- 

I 
Î 

passionata Spagna, bruciata di sole, ai' 
pascoli d’Irlanda lampeggianti di sme- 
raldo nella spessa bruma: dalle verdi 
montagne di: Baviera, alle ferrigne roc 
ce che si specchiano nel Danubio, dalle 
paludi lituane in cui si attardano lente 
fra i canueti.le acque-dei fiumi centrali, 
alle sterminate solitudini russe: pene-| 

nelle sontuose chiese barocche, corre al- 
le chiesine sperdnte: nei più remoti vil.   di casolari sparsi per le marine della ri- 

dente Italia: da. per tutto c’è un uoma. 
che prega per Lui, per il Santo Padre!         , 

Il lutto dei napoletani 

TI card..Prico non parteciperà al Tonclav 
NAPOLI, 23. — (L..C.) — Immense 

Sono le manifestazioni di lutto e Cor 

doglio per la morte di S. S. Benedetto 
‘XV. Alla Corte d’Appello, al Tribuna, 
le, alla Pretura ile udienze sono state 
sospese. Anche 1’Università ‘è chiusa. 
putti i Consolati hanno esposto le ban: 

E° e Nazioni ed i porto 
n idi molte case patrizie sono chiusi. I 
principali negozi nelle wie più eccen 
triche hanno aDOd E le saracinesche. 

Questa sera rester ve Chiusi tutti i 
teatri indistintamente. Degno: di\-nota 
ìl nobile gesto 1er1 compiuto SI comm. 
inensto, Laganò Mepre4t ga e igatro 5 ti malgrado il giorno festi- 

ese ‘ambedue gli spettacoli ge ese favoloso incasso. Vi 

a qolo spettacolo 
per il S 4 7 

gite ben: 50 mila Di 
| giorno gi 

i VO sosp 
| Mumeiando ad un 
| basti sapere che 

Serale furono restituite be 

Te incassate fino al mezzo 
CL i; PD PA 

i Mu:   c£
     

! pregato per tutti! 

E questo. miracolo. che affratella la! 

ribelle, selvaggia umanità, per la pri. 

ma volta; dopo otto anni, non in uma 

parola di odio, ma in una parola d’amo 

re, nov in un proposito di vendetta 0 

di ‘rapina ,ma di dedizione e di sacri 

ficio, non per colpire € distruggere ma 

per aiutare e far vivere, non per b oa 

miare ma per pregare. li compie 0881 

l'unica, vera e viva forza dello PRO 

‘sopravvissuta allo spaventoso se u do 

cio che va inesorabilmente sommergen: 

do una civiltà di venti\ secoli. |. 

Lo compie la religione di carla che; 

il Figlio di Dio venne a predicare sul- | 

la terra e a santificare cal Suo sangue | 

T°Uomo che, oggi, riposa nel seno di | 

Dio e nella gloria déi cieli ne fu fedele 

assertore e verace rappresentante. 

- o di sangue 1’Uomo di 
passato Si qu o Padre; il Buon Pastore è 

tima broDibibtana TE Inite come una VI° 

SUO gregse! Trio ha amato ll 

a dato, quanto ha 
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laggi appenninici nei poveri gruppi). 

st 

siglio ha detto tra l’altro: «B’ troppo 
presto per giudicare l’opera politica di 
Benedetto XV. Una sola cosà si può di- 
re ed è che salito al sommo della gerar- 
chia cattolica durante la guerra, nessu- 
no lavorò più di lui per la vera pace. 
Se le parole sue furono qualche volta 
male interpretate, se la passione parti- 
glana volle. per qualche tempo creare 
un equivoco, perverso, la verità si ‘è 
fatta strada. Il grande Pontefice aveva 
SENIO” che l’Europa non può vivere 
divisa in due parti ostili e che gli erro- 
rl commessi dopo la guerra sono anco- 
ra più gravi di quelli che determinaro- 
no la guerra». E; 

L'on. Nitti concluse: «Come capo di 
una religione universale non'poteva ne 
la sua politica che seguire gli interessi 

‘della Chiesa cattolica, ma non dimenti- 
cò mai di essere italiano e i brevi anni 
del suo nobile pontificato sono stati as- 
sai vantaggiosi all’Italia, poichè egli 
portava in ogni suo atto e in ogni sua 
opera uno spirito di cristiana bontà in- 
sieme a ùn avvedimento politico e a u- 

na Saggezza diplomatica veramente am 

mirabili». 

Ho veduto il Papa 
Sotto questo. titolo: Silvio D'Amico: 

   

Rievocazioni - Giudizi - Impressioni - Aneddoti 
sono impegnati nella più orre»da delle 

guerre, ed-egli muore, tutto il mondo 

sospende di guardare alle ecatombi de-   
eli eroi per commuoversi della scompar | 

sa di questo solo e piecolo uomo. 

E° il Papa. Dio parla per la sua boce- 

autorizzato a svelare il senso delle pa- 
role misteriose di Dio, registrate nelle 

Scritture. E’ l’unico che non possa sba- 

eliare. E’, questo povero e piccolo uo- 

mo, il Maestro infallibile. Quegli che cu 

munica col Di là. Quegli che sa, e può 

proclamare ai fedeli, quando Dio accol- 

va un suo servo nel novero de’ suol 

Santi. Quegli che può rimettere le pe 
ne oltremondane, gi vivi e ai morti. Que 
gli che può; o uomo simile a lui, seio- 

glierti dal. tuo voto, dal tuo impegno 

contratto con Dio. Quegli che può dirti 

se la madre de’ tuoi figli sia/o non sia 

la tua sposa legittima; se tu debba ri- 

tenerla v rimandarla. Perchè a lui so- 

lo fu data la potestà di legare e di sceio- 

cliere: «et quodenmque ligaveris super 

terram'erit ligatum et in coelis, et quod 

i eumque solveris super terram erit. so- 

lutum et in coelis», 

1 = mt wr 

Come può vivere quest'uomo, sotto Un 

peso così immane? Come può, ogni gior 

no, governare un campo GOSÌ 

ra -per:confini ‘quelli del'mondo, dare la 
1% p . ba 

; 2? 

norma‘ai missionari della Cina e ai pe 

scatori delle terve australi, trattare col 

governo d'un ‘grande impero cristiano e 

col sultano ‘d’un ‘paese infedele, avere 
i in cura ad un tempo le sorti di Roma 

e quelle di Gerusalemme, assegnare alla 
sua milizia innumerevole le armi per la 
propagazione della fede nell'Africa e 

quelle per la sua difesa in Europa? Co- 
me può alternare sereno al ricevimen- 
to delle piccole comunicande, quello del 
messo d’una nazione forte e riottosa, a- 
scoltare con lo stesso animo paterno 1l 
caso di coscienza d’una creatura sventu 
rata che ricorre a lui, e ill piano d’un 
potente sovrano pel nuovo assetto d’un 

continente Come può, ogni giorno, sen 

za morire? 
Eppure, a sera, non altrimenti della 

madre che addormentandosi rimette ne 
le mani di Maria la vita de’ suoì pieco- 

li, o del buon curato che invoca la be- 
nedizione del Sienore sul gregge de’ 

suoi parrocchiani, egli, inginoechiando 
si. all’altare ch'è presso al suo letto, 
raccomanda a Dio le sorti dell’umanità. 
E forse non ha intelligenza molto più 
alta nè mente molto più vasta che quel 
la di tanti altri uomini, F tanti ve ne 
sono, forse, nel mondo, umanamente 

più grandi e religiosamente più santi- 
di lui. Ma"egli è l’Eletto.®R” il Papa: e 
Per questo siamo qui, inginocchiati in- 
torno a Imi. 
.Tutti, tornati fanciulli come loro, tac 

Clamo assorti e stupefatti in un senso 
misterioso, some in una sospensione del 
corso della vita, in una comnnione «col 
soprannatvrale 
ro dell’Eterno. '» 

Dichiarazioni dell’on. Mauri 
Il Ministro d’Agricoltura, on. Mauri 

che fu in Vaticano durante la malattia 
del Pontefice, ha spiegato così le origi- 
ni dle suo gesto al «Giornale d’Italia» : 

‘ « Io non hv soltanto seguito l’impul- 
so del mio euore di credente nelle tre- 
pidazioni dell’ora purtroppo prossima 
al lutto, ma nel prendere l’iniziativa   della visita, ho avuto ben presente là 
delicatezza della. situazione e mi sono 

così esterna nell’«Idea Nazionale» le Ispirato. alfermo e preciso convineimen 
impressioni 
Papa: At 
‘€ E'un uomo cone noi, che ogni gior 
no interrompe alcune ore il suo lavoro, 
per ripetere a migliaia d’altri uomini 
un segno e una formula che hanno due 
millennii di vita. E’ il Papa. 

Un povero uomo; ma è il Papa. L’E- 
letto. Per lui i secoli hanno ‘costruito 
questo monumento senza uguali, cuore 
del mondo. Perch’egli potesse esplicare 
nel mondo la sua missione, Roma in- 
consapevole combattè dieci secoli e creò 
e impose alle genti una Regola univer- 
sale; e Gesù discese a infondere in quel 
la Regola lo Spirito, E oggi a lui guar- 
da il mondo, come a nessun altro. A lui 
chiede il giudizio, se la storia denuncia 
una iniquità; a lui la luce, se la te- 
nebra minaccia di travolgerlo è sommer 

gerlo. Nessuna parola al mondo è se- 

avute in un’udienza dal 

  
ouita, accelta, commentata, esaltata,‘ 
rinnegata con l’amore e. eun l’odio che 

suscita ogni parola sua. Se la sua salute 

vacilla, centinaia di milioni di fedeli, 

sino agli orli dei mari più!lontani, pre- 

gano per lui; se milioni di combattenti 

pineta "ebete è 

to di fare opera di cittadino e di uomo 
di Governo, con l’affermazione.. della 
« Spirito nuovo » maturatosi nei:rappor 
ti fra l’Italia e.la Santa Sede-e con l'o- 
Maggio: reverente al Pontefice che di 
questo « spirito muovo » stava per dare 

{una:chiara prova negli ultimi giorni di 
sua vita ‘con l’assenso cordialmente pre 
stato al fatto, parimenti nuovo, della 
visita ufficiale di un Sovrano ‘cattolico 
alla nostra capitale e al nostro Re. Poi- 
chè anche un profano della politica può 

agelvolmente capire che l’eroico Re Al- 
berto, cattolico . fervente e capo del 

Belgio cattolico” non avrebbe pensato 
di rompere a.sua volta la tradizione a- 
stensionista dei regnanti cattolici per- 

| durata fino ad oggi se non avesse avuto 
dal capo della Chiesa il consentimento 
mancato ad altri in passato ». 

L'on. Mauri ha concluso dicendo di 
aver avuto in Vaticano accoglienze che 

non avrebbero potuto essere impronta- 

te'a maggiore deferenza e cortesia. « E 
quelle avute il giorno dopo il mio. eol- 
lega ministro della Giustizia nella sua 
visita di condoglianza — ha prosegui- 

meri 

| 

ha 4 9 n° s La N Di | 

ca. Egli parla con Dio. Egli è Lpzoo| 

vasto che| 

, in un anticipato respi- 

dntorndim-re 

iov> pur non impegnando  anch’essa 
nessuno, sono state eloquente conferma 

del medesimo stato d’animo, tanto più 
apprezzabile in quanto non presupposte 
da trattative, ma d’ambo le 
parti con la più schietta spontaneità. 

rivelatosi 

  

fi Fo] & 9 
gi e ep 3 Ben detta ! 

La «Tribuna», dvepo aver virgolato 
per benino un giudizio di Murri sul 
Papa defunto, conclude: "i 

« L'on. Murri parla di Pio X — col 

' era ancora ritenuto un fattore determi- 
nante dai governi. Stabilite così le pesi 

zioni di ciascuno, la nota papale ae- 
quista tutta la sua indipendenza, e i 
governi degli Imperi centrali lo sa- 
pevano tanto bene, che si sono limita- 
ti‘a prenderne conoscenza e a ribatter- 
ne l punti che non piacevano. Resta og. 
ci anche assodato che all’ultimo momen 

to il cattolico Hertling cercò di oppor- 
st alla pubblicazione della nota stessa. 

Varie altre volte Benedetto XV fu   

  

quale ebbe la nota vertenza personale 
i che l’obbligò a lasciare la sottana; e lc 

( 

Murri è ‘coerente e logico: Ma Bertol- 
l'do richiama alla mente Bertoldino, è 
specialmente Cacasenno ». 

e N ? . s 

L'amministraz. ecclesiastica 
rive l’«Epoca» di Benedetto XV : 

ricordano alcuni fondamentali atti 
del suo pontificato e se ne illustra libe- 

ramente la portata. 

La istituzione dell’ufficio provvisorio 
per i dispersi e i prigionieri di guerra. 
Al quale propose mons. Tedeschini, ora 
Nunzio a Madrid. Esso gli ha cattivate 
le simpatie e la riconoscenza della cat- 
tolicità, della cristianità e di tutto il 
mondo. L’appoggio e l’interessamento 

di lui furono rivolti da ogni ceto, ad 0- 

eni. nazione e a figli di ogr* religione. 
In favore degli stessi turchi si adepe- 

rò con quella larghezza che il Sultano 

volle consacrata alla riconoscenza del- 

la storia con la famosa statua del Quat- 

trini, che deve ricordare i legami huovi 

lefinisce il «Bertoldo ervico». In questo 

e 
a: 
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i di umanità tra Roma e Costantinvpoli, 
i Egli diede, seguendo il pensiero del 

+ 
in LU 1) ] | Rampolla, largo svi 

i estere e a Propaganda, Fide. 

| 
i rire del sorgere della Università cat 1 

FO 

i sti 
i pristino: delle 
| 

| Apollinare. Sotto Pio X A, 

| 

| 
Ì 

furono fusi nel Seminario lateranense 

pristino dell’antico ateneo, 

tica particolare del cardinale Gasparri 

sotto la direzione di mons. 

niere segreto. 

f ta nola por Ja par ia 

Scrive il «Tempo»: 

D fi Ronogel! node] Ole È È 
a è 

ger, come appare dalle sue «Memorie» 

Comando Supremo. Ma è vero 

Germania . ‘e al cancelliere austriaco 

Czernin. Si hanno motivi per credere 

fossero ancora .più radicali, anche nei 

problemi che riguardavano la Polonia, 
la Russia, Ja Turchia e l'Armenia: @ 
che ad essi riuscisse solo dopo vivissi- 
mè pressioni. attraverso i nunzi pontifi- 
ci di limitare in parte la portata delle 
richieste. In questo sì possiamo ammet- 
tere. che siano corse delle intese trà i 
governi-degli Imperi centrali-e la S. Se 
de, tome non è ignoto che ripetutamen- 
te lo ‘stesso-Erzberger, oltre a numerosi 
comitati cattolici della Germania e del- 
la Svizzera si sono ripetutamente rivol. 
ti al Pontefice invitandolo all’interven 

‘to. Questo non escluse che il Papa già 
potesse avere un pensiero in proposito. 
d’altra parte è ovvip che egli non po- 
teva fare un passo del genere, senza 

prima aver contatto con tutti e due i 
gruppi in contesa; perchè come è natu- 

no e in parte anche della Spagna, i go- 

le intenzioni 
Germania la 
consenso’ nei 

eno «è » che 

del Pontefice. Se poi in 
nota ha avuto maggior 
suoi ‘intenti generali, se- 
in Germania si aveva 

veramente bisogno > della pace. 
SW» in ®Italia» @e nei. paesi val 
leati il popolo fu più favorevole e i go- 
verni meno, segno è anche che il desi- 
derio se era sentito dalle masse, non   

sberdine dè /* sa ae 

po alle. Missioni 

Tu’incremento degli studi, con il favo 
toli- 

a di Milano; cori la fondazione dell’I- 

tuto Orientale in Roma; eon il ri- 
Scuole Teologiche dello 

il Segretario 

della Congregazione Concistoriale cardi 

nale De Lai aveva provveduto alla si- 

stemazione e fusione dei Seminari in-| 

terdiocesani: grande e fecondo provve- 
dimento. Anche a Roma varî Seminari 

Benedetto XV volle però, per Roma, ac- 
cogliere la voce di chi desiderava il ri- 

Tin promulgazione del codice, iniziato 
da Pio X, fu condotta a termine, con fa 

La amministrazione ‘delle Opere Pie e 
di Religione. Di esse volle fosse creata 
una amministrazione a parte, che mise 

Cremonesi 
da lui eletto arcivescovo e suo elemosi 

OA 
La nota papale è stata di poco prece- 

duta dalla mozione presentata il-19 lu- 
glio 1917 da Mattia Erzberger al Reic- 
hstag per la pace, Date le precedenti re 
lazioni dello ‘Erzberger col Vaticano, e 
la posizione speciale del noto capo del 
centro cattolico tedesco, sì -è subito vo- 
Iuto vedere una non casuale coinciden- 
za dei due fatti. E’ vero che-lo Erzber- 

rappresentava in realtà più che non si 
creda il pensiero e i desideri del go- 
verno tedesco, già allora in lotta con il 

anche 
che la nota pontificia non piaeque af- 
fatto ad Hertling, allora cancelliere in 

anzi chele proposte di Benedetto XV 

rale, specialmente per mezzo della mis- 
sione straordinaria inglese al Vatica- 

verni dell’Intesa erano al corrente del 

invitato o indirettamente solleittato, 
specialmente per il tramite del. Re di 
Spagna, a nuovì interventi. Ma poichè 
allora questi sarebbero tornati effetti- 
vamente a vantaggio di uno solo dei 
due gruppi, cioè il germanico; il Papa. 
si oppose. Del resto egli aveva fatto. 
quello che era suo dovere. 

* * * 

so 

  

Il Conclave 
NEL SECOLO XIX. 

Il secolo XIX fu un secolo agitato e 
se ne risentirono anche i varî Concelavi, 

Pio VI che si vedeva divanzi il terribi- 
le Napoleone e prevedeva che durante | 
una lunga vacanza della $. Sede, con 
tanto odor di polvere che c’era allora 
nel mondo, avrebbero potuto sorgere 
delle sommosse, specialmente tra la ple- 
be romana; volle con la: Bolla «Christi 
Ecclesiae. regendae» . (30. dicembre 
1797) abbreviare. il periodo di vacanza 
della Santa Sede. Ecco quanto stabili- 
sce la bolla: «Appena morto il Papa i 
cardinali presenti scelgono la sede del 
Conclave, riflettendo se non convenga 
abbandonare il Vaticano per ùn luoge 

i-più sicuro..e più economico: non sono 
in via eccezionale prescritti i diecì gior 
ni d'attesa tra la motte del Papa e la 
entrata in Conclave. Questa soppres- 
sione dei «novendiali» che non è per- 
messa în tempi normali lo sarà le quan- - 

te volte le condizioni del seggio apo- 
stolico lo richiedario». 

Precipitando gli avvenimenti Pie VÉ 

\ fu costretto a ritoccare ancora la le- 
| sislazione del Conelave.. Berthier in 
Roma, la Repubblica romana. proelama- 
ta in Campidoglio e la relegazione alla 
Certosa di Firenze, produssero tra. i 
cardinali, i prelati e ì fedeli. una, pro- 
fonda commozione, così che Pio VI, da- 
po aver molto meditato; ‘emise la 
Bolla «Cum nos supeniore anno» la 

quale autorizzava più esplicitamente il. 
S. Collegio a derogare dalle prescritte 
condizioni di luogo e di tempo per Ti 
entrata in Conelave, lo scioglie dall’ob- 
bligo di osservare le ‘costituzioni ape 
stoliche anteriori; permette ai cardina- - 
li di concertarsi, lui vivente, sulle mo- 

            
i 

. 

dalità' dell’elezione; stabilisce che it 
diritto di elezione spetta ai cardinali 
che si troveranno riuniti . in 
‘maggior numero negli Stati d’fin So- 
vrani cattolico. In caso di necessità di- 
spensa perfino i cardinali dalla reelu- 
‘sione in Conelave. 

Pio VI morì a Valenza ed il sno sue- 
cessore venne eletto a' Venezia. Ma 
quest elezione, contro le precauzioni 
prese dal pontefice defunto, durò molto 
a venire, già che entrati i cardinali in. 
Conclave in novembre, Pio VII fu elet- 
to solo nel successivo 14 marzo 1800. I 
seguenti Conelavi .furoso tenuti con. 
sufficiente tranquillità e quindi regolar: 
mente. Fu Pio IX il qualè in previsione. 
dei tempi terribili che sarebbero sue—. 
ceduti per la Chiesa e dei quali ne ave--- 
va constatato purtroppo l’inizio; pensò 
a compilare delle costituzioni che furo- < 
no, conosciute solo dopo la sua morte. 
Sono tre Bolle «In hac sublimi» (1871)} 
«uicet per apostolicas» (1874), «Con- 

sulturi» (1877), :Con esse si esclude 
qualunque intervento di potere secola-. 
re nella elezione del‘ Papa; si dispensa 
dall’osservanza delle disposizioni di 
tempo, di luogo e di modo quando que- 

| Ste potrebbero ritardare Velezione del 
pontefice ; che i cardinali decidano se la. 
elezione si debba fare a Roma 0 fuori” 
di Roma; che al primo tentativo di o- 
stacolare in Italia in qualche modo. in 
Roma l'elezione del Papa, il Conelave 
sia sciolto e trasportato fuori d’Italia; 
pur attenuando, per necessità soprav-- 
venute, la chiusura materiale, i cardi-- 

nali ed i conelavisti osservino sempre 
l'obbligo del decreto, ecc. i 

Queste prescrizioni di>Pio' IX, pru- 
dentissime per le eventuali contingenze, 

      

sere messe in pratica per l’elezione dî | 
Leone: XIII la quale potè svolgersi re-. 

golarmente.\Con la massima regolarità . 
si svolse anche l’elezione di Pio X, il 
quale appena eletto Pontefice provvide 
affinchè non si osasse più dai Sovrani 
avanzare il cosidetto diritto di «veto». 

Ora le regole del Conelave sono eon- 
tenute chiare precise ed inderogabili 

‘nel nuovo Codice di Diritto. Canonico 
promulgato dal Pontefice testè defun.   to. cp 

poi fi to cr { ) 
; pi si di nipsii ta FL_OKe LL chi : E bi ; 

* s Mei 

pe: | A. ce, à ei 
SRI pe - ee” 

  

future, non ebbero però bisogno di es-- 

bi  
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-FRAGIO DELL’ANIMA BENEDET. 

. » assoluzioni al tumulo verrà eseguito in 

BE. l’Arcivescovo le loro condoglian-| 

& 

Y 

n 

E. Gasparri — come avveniva solo nei 

Tler ridotta 2 quattro voci dispari da Jet- 

‘2.2 voci. 

Epidi e riot i tu Tan 
Narra l’«Epoca» : 
Un dopo mezzogiorno della fine di ot- 

tobre 1917 il Papa stava terminando 

(verso le ore 14) il pranzo quando S. 

casi eccezionali e per affari gravissimi 

e urgenti. — lo.incomodò presentandosi 

«di persona a comunicargli un telegram- 

Era una notizia che a quell’ora non 
doveva essere ancora nota neppure al 

  

  

RICORDIAMO CHE OGGI, ALLE. 
ORE 10,30, NELLA S. METROPOLI. 
TANA, CON L'INTERVENTO DELLE 
AUTORITA’, S. E. MONS, ARCIVE- 
SCOVO TERRA’ SOLENNE PONTI. 
FICALE DA «REQUIEM» IN SUF. 

TA DEL DEFUNTO PONTEFICE. 
mÙ * * 

Durante il Pontificale odierno, dalla 
Cappella del Seminario, diretta. dal 
Rev. Prof. Roussel, verrà eseguita la 
bellissima «Messa V» di Michele Hal- 

tinger. Il canto delle prime quattro 

gregoriano; durante l’ultima, imparti- 

ta da Mons. Arcivescovo, verrà cantato 
i «Libera me, Domine» della Messa dal 
morto di Lorenzo Perosi. 

Aa 
Durante le Messe solenni celebrate 

in Duomo, con assistenza di S. E. l’Ar- 
«civescovo. martedì e ieri, funzioni alle 
quali parteciparono i cittadini in buon 
numero, vennero eseguite la Messa. da 
«requiem» di Perosi e la «V» di Haller 

dk * 
Oltre il Prefetto, fecero pervenire a 

ze il Generale Milanesi comandante la 
| dliwisione di Cavalleria ed il R. Questo 
Te, comm. Vescovi. 

Il manifesto della (unta 

Diocesana 
La Giunta Diocesana ha diramato un 

manifesto, del qualle, con gesto encomia 
bilissimo, il Municipio si è ‘assunto a 
sue spese di'éurarne l’affissione. Eccolo: 

“Cittadini! 
‘Il Santo Padre Benedetto XV è sceom 
parso accompagnato dalla più viva am- 
mirazione, dal più profondo rimpianto 

‘di tutti i popoli. 
«Offro a Dio la mia ie per la pace 

del mvado». — Queste parole pronun 
“ziate dal grande Papa hei suoi estremi 

‘momenti in sè riassumono altamente e: 
provvidenzialmente lo spirito forte ed 
“umile e l’opera indefessa di amore e di 
sacrifizio del defunto Pontefice per il, 
bene della Umanità. 

A tanto amore, a tanto Baditifizio è 
bne giusto che si corrisponda con la 
preghiera @ con l'imitazione — ed è 

  

  

pace che solo in Gesù Cristo può aversi 

diretti da “Mons. Trinko ed accompagna 
ti all’organo dal prof. Roussel, una ma- 
gnifica messa. Prima dell’Assoluzione 

zione friulana della Gioventù Cattolica 

ministro della guerra on. Giardino se| 
in quel momento, o poco dopo, parlava 
alla Camera italiana nel senso 2 tutti! 
noto. Il contenuto del telegramma ave- 
va turbato il Segretario di Stato e do- 
veva commuovere poco dopo l’Italia 
tutta e impegnare la vita e l’avvenire 
dell’Intesa. 

Benedetto XV lo legge. Si chiude, 

pensoso, in un breve silenzio: si alza e, 
riletta la carta restituendola, al suo fi- 
do collaboratore dice solo: 
ho paura!» 

«Ma io non 

ben doveroso che ogni ordine di citta- 
dini pubblicamente esprima a Chi fu 
il suo Padre, il suo Amico, il siwo Bene 
fattore i sentimenti della più devota ‘e 
viva riconoscenza. 

E’ perciò che la Giunta Diocesana u- 
nisce pure la sua voce nell’invitarvi 
ad intervenire alla solenne Ufficiatura 
funebre che il Veneratissimo Capo del- 
l’Arcidiocesi celebrerà nella S. Metro- 
politana il giorno -di Giovedì 26 corr. 
alle ore 10.30 ant., ed alla quale nu- 
triamo ferma fiducia che parteciperete 
numerosi, 

IUdinesi! 
L’omaggio a Benedetto XV non sarà 
certo cosa passeggera;, ma deve ri- 

manere saldamente Impresso nelle no- 
stre menti e nei nostri cuori, perchè 
sempre meglio vi si stabilisca. quella 

e che è fonte sicura della vera felicità 
temporale ed eterna. 

Udine, 24 gennaio 1922. 
Il Presidente 

Avv. comm. Giuseppe Brosadola 
I Segretario: Sac. Luigi Ridolfi 

Benedetto XV suffragato în Seminario 
Lunedì nella Chiesa del Seminario]. 

ebbe Tuogo una solenne ufficiatura fu- 
nebre in suffragio dell’anima del de- 
funto Pontefice. I chierici ‘cantarono, 

il prof. Mons. Giuseppe Ellero terme un 
magnifico discorso commemorativo del. 
Grande. Pontefice scomparso. — 

Commemorazione «di Benedetto “XV 
promossa dalla Federazione GIOV. 

Domenica alle. 17 nel Teatrino del 
Ricreatorio — promossa dalla. Federa- 

— seguirà una solenne commemorazio 
ne di Benedetto XV, 

Vi presenzierà..S. E 
vo. 

Terrà il discorso don Attilio Ostuz- 
zi. 
Alla commemorazione sono. irivitate 

tutte le associazioni cattoliche cittadi- 

ne, 

E. Mons. A reivesto 

Il. Presidente della Federazione. 
O. Peverini. 

    

Seduia dei > Consiglio Regionale Feneto 
della Gioventù Cattolica 

TREVISO, 24. 
Vicenza sabato 21 nella Sede della Fe- 
derazione Giovanile all’oratorio S, Fi- 

Tippo, il Consiglio Regionale della Gio- 
. ventù Cattolica. La seduta del mattino 

- fu presieduta da Porta: di Vicenza, in 

assenza del Presidente Stefanini, trat- 

tenuto a Treviso da un lutto famiglia-! 

re..Erano presenti l’Assistente Ecclesia. 

«stico regionale Den Pozzobon e i Pre- 

| sidenti delle varie Federazioni. Su pro. 

agonia: di. Saggin vennero inviati tele 

mmi a S. Em. il Cardinale Segreta- 

rio di Stato ed alla vedova dell’avvoca. 

to Liverani testò defunto a Verona. 

Lirca il tesseramento dei soci, il C'on- 

“ siglio Regionale ha ribadito Ù obbligo 

della rinnovazione ‘a tutti i Circoli en 

| tro la data stabilita dal Consiglio Supe- 

riore. I vari residenti hanno data rela- 

zione dell “andamento della Gara di col- 

| tura appena iniziata, ma che.promette: 

‘ottima riuscita, indi furono costituite 

le commissioni REA delle eli- 

" nato: 

‘zioni 
Gelmetti (Verona) di porre allo studio I 

la questione presentando relazione in! 

sto per intensificare l’azione in sede, 

‘Si è deciso inoltre di iritotieHfenke la 

propaganda ner la costituzione delle Sa 

? Aspiranti, e si è dato incarico & 

‘îîma prossima seduta. 

I Presidenti Federali hanno deciso 

“concordemente di preoccuparsi della i 

struzione preliminare dei giov alti, e dei 

‘sitrovi militari che le giovani reclute 

potranno frequentare nella città. 

| Nella seduta pomeridiana, presiedi. 

ta dal prof. Stefanini, - 

Gioventù Cattolica Italiana, .da presen. 

o tarsi nella prossima. Assemblea (Gene- 

“rale di Roma. 
Nelle riforme è compresa la unifica- 

7}0ne delle varie attività della G.. ©. L 
È Alle .j. componenti. del. Consiglio { 
"Regionale venivano ricevuti ‘nelle. sale], 
Spia ‘apiscopio dai cinque Vescovi riuni.|. 

ti per la Missione a Vicenza. I cinque | 

  

ni fica radunato ai 

  

Ece.mi Vescovi intrattennero i glovani 
per circa una mezz'ora in cordiale con- 
versazione, e alla fine li benedissero. 

Cose ferroviarie 
Il Comitato dell ’Associazione Sinda 

cale Ferrovieri di Firenze ci prega pub 
blicare quanto appresso : 

Presso la propria Sede sociale è ter- 
minata oggi la riunione del. Comitato 

Centrale dell’ Associazione Sindacale 
Ferrovieri ‘svoltasi sotto la presidenza 
del Segretario Generale Pelliccetti Al- 
berico e la partecipazione dei Membri 

Barillà, Braggio, Cappelletto, Cecchi, 
Cumiolo, Fanelli, Guagni e Toni. | 

Îl Comitato Centrale, sentita ed. ap- 
provata, la relazione circa l’opera svol 
ta dall’vrganizzazione in ‘quest’ultimd 
periodo dopo il Congresso Nazionale, si 
è vivamente interessato dei vari, pro- 

  

   
    

     
     
  

gi alle ore 10, nella nostra Basilica, ver 

tari, e tutte le Associazioni. 

tà del tempo accuitasi da parecchi gior 
dip non avesse mai tentato di mettere in 

molte gravi malattie, purtroppo molte 

nel locali dell’Ospedale verrà aperto un 
Ambulatorio per la cura gratuita dei 
poveri; Il provvidenziale provvedimen- 

i non abbienti avranno per una pronta 

nitario si vedono gli effetti nefasti del. 
lla amministrazione popolare di Civida- 

‘del «Giornale Funebre». 

| livo Comelli di Udine per gettare le ba- 

| tre una cinquantina di giovani accorse- 

eat 5; Moro cav. Daniele Snai 

l’ineremento della nostra Associazione 

CIVIDALE 
MESSA PER IL S. PADRE. — Og-| 

rà celebraia una solenne Messa f'une- 

bre in suffragio del S. Padre, Sono in- 
Vitate tutte le Autorità Civili e Mili- 

SALUTE PUBBLICA. —:La rigidi- 

ni, diede arigine all’imperversare 

con esito letale. In due giorni vennero 
registrati, cosa che da tanti anni non 
si riscontrava, ben dicianove decessi, 

AMBULATORIO COMUNALE. — 
Quanto prima a cura del Municipio, 

to sarà certamente accolto . con vivo 
compiacimento, per la facilitazione che 

cura. 
Anche da questo provvedimento uma 

le, tanto bistrattata, dai tirapiedi del 
mai tanto nefasto rancidume blocchista 
cividalese, che si manifesta per mezze 

S. VITO di Fayagna 

Lunedì sera fu tra noi il sacerdote 0- 

si div un Circolo giovanile, 
Non ostante il tempo assai crudo, ol. 

ro per asceltare le parole del Conferen-|s 
ziere. Questi trattò in forma facile del- 
l’importanza dei Circoli giovanili di-. 
mostrandone la grande utilità per la 
formazione pinta e civile del gio- 
vani, 

I convenuti seguirono. con interesse 

le parole di D. Comelli, e si mostrarono 
convinti della necessità che anche San 
Vito di Fagagna abbia presto li suo 
circolo giovanile. Speriamo: che quanto, 
prima questo diventi un fatto compiu- 
to, mercè l’opera assidua e zelante del 
parroco D. Romano Della Giusta che 
dal circolo giovanile molto si ripromet- 
te per il bene di questa popolazione. 

CODROIPO. 
ONORARE BENEFICANDO. — Of. 

ferte pervenute a questa, Congregazione 
di Carità in sostituzione di torcie: in 
morte del cav. Ugo Luzzatto; Fabris 
Giovanni, 10, Toso Giuseppe 5, Bianchi 
Alessio 5, Bianchi Annibale 5, Stucchi 
Luigi 5, ‘Polazio Antonio 5, Pradolini 

morte di Baracetti Angelo: Giloriolanza 

Girolamo 5, Cavarzere cav. Agostino 2, 
Toso Giuseppe. 2. —..Offrirono inoltre 
alla locale Associazione Antitubercola- 
re..In morte del cav. Ugo Luzzatto : 
Liani Angelo 5, Cozzi Angelo5 — In 

morte di Baracetti Angelo: Soramel 
Augusto 2, Pelissoni Gino :2, Morello 
Luigi 2, Vebvo Anita 2, Pustetti Umber 

to 2. 
Non ei pare fuori luogo fare appello, 

da queste colonne, alla generosità di 
quanti a\cui sta a cuore lo sviluppo € 

Antitubereolare, istituzione benefica ed 
altamente filantropiea, 
Auguriamo quindi che molti altri sa- 

pranno emulare e gentili donatori. 

RIVE D’ ARCANO 

«Fiori d'arancio 

(23). — Teri il Sig. Bonomi Giovanni 
nostro amatissimo’ e Solerte Segretario 

Comunale "compiva Tatto civile impal- 
mianidò la sig:na Contardo Ancilla. Il ff. 
di Sindaco sig, Contando Angelo a nd 
me dell’ intero consiglio porgeva ai no- 
velli ‘sposi i migliori auguri. Oggi poi 
davanti all’altare sî giuraàrono fede ac. 
costandosi anche alla Sacra Mensa. Per 
la. circostanza offersero L. 50 alla So- 
cietà cattolica. di M. S.; L, 50 all’eri- 
gendo campanile ; L, 50 alla pos Re 
duci. 
AÉ novelli sposi le nostre vive consra- 

at
ta

:   blemi che agitano. la classe, sopratutto 

di fronte alla dilazione del Guverno nel 
risolvere l’annosa questione delle com- 
petenze accessorie e ‘del Decreto sulle 
promozioni, sull’imposizione  dell’ora- 
rio spezzato, nonchè ..sulle epunizioni 
chetvengono inflitte al personale. Que-| 
ste ultime per .la loro entità ed il loro 

evigome carattere di rappresaglia acui- 

scono lo stato di disagio in cui si dibat- 

te la classe. 

e
 

  
si sono trat 

| tati altri importanti oggetti, fia cui le 

pi proposte di riforma dello Statuto dello 

  

Il Comitato Centrale îa quindi dispo |' 

competente ‘onde ciungere ad uda s0- 

luzione che accogliendo Te eque riehiè- 
ste del'personale è facendo cessare ugni 
forina di vessazione, permetta, l'adbbloa   ta ‘collaborazione di tutte le forze vivei. 

del Paese per il sollecito e stabile rias 
setto nazionale, © 

Dopo avere approvata un indi IZZ0. i 

saluto e di auguuio ai contadini bianchi. 
del, Soresinese, ha trattata, numerose 

‘questioni di carattere Ipfterno ed. orga- 
nizzativo, prendendo ‘pure in meritò le 
‘opportune sbatti. 

  

anta 
è if dti. di Telefone 

Ò dal tr    
fed; 7 

lat]: 
Sodi n° 

soon "fi ne 

tulazioni edi! migliori veg. 

La e AMPEZZO. 

| stazione, sequestrò a tal Nicodemo Giu- 

si coloro 

sere interpretato lo Statuto che netta- 

‘che la cittadinanza, impaziente atten- 

| ehe di quella popolazione; finalmente il 
(prof! DIUG. bi Grandis Gatotd l'amico 

samentaria da poco macallata. Dei la- 
dri nessuna traceia. 

PALMANOVA 

‘BIGLIETTO FALSO. — Il Marescial 
lo dei RR. CC. Marruncheddu Salvato- 
rico, nuovo comandante della nostra 

lio un biglietto da. L. 100 della Banca 
d’Italia, falso. Per quanto il Nicodemo 

circolazione il biglietto, fu anche di- 

chiarato in contravvenzione, per non a- 
verlo consegnato all’ autorità, entro i 
limiti legalmente prescritti mentre sa- 
peva ch°era falso. 

DISGRAZIA FATALE. — RETTI- 
FICA. — L’infelice giovinetta, vittima 
d’una accidentale disgrazia, di cui dem- 
mo notizie ieri, risponde al nome.di Sa 
vorgnani Maria fu Angelo d’anni 11. 
Bodussi invece è un soprannome di fa- 
miglia. 

:I funerali ebbero luogo lunedì pome- 
riegio. 

PORDENONE 

PROTESTA DI SOCI DELLA FI 
LARMONICA, — Riceviamo le seguen- 
te «Lettera aperta»: , 

On. Presidenza Società Filarmonica 

PORDENONE 
L'articolo comparso in questi ultimi 

giorni in diversi giornali ha sgradevol- 
mente sorpréso parecchi dei Soci della 
Filarmonica 

Si promuove una riunione facendo in- 
tervenire la presidenza tutta nonchè 11 
sig. Ortiga quale. rappresentante il 
Comune e moltissimi Soci per procede- 
re alla premiazione dei migliori allievi 
esi dimentica di estendere gli inviti a 
diversi Soci i quali così «bongre. «mal 
gre» vengono esclusi da una riunione 
nella quale avevano tutto il diritto di 
intervenire. 

Quale il movente di tale incompren- 
sibile manchevolezza? . 

Dalla rinnione potevano essere esclu- 
che avessero mancaro . di 

versare. le ‘quote stabilite, e, questo non 
ilo sì può addebitare e noi sempre pun- 
tnalissimi nell'adempimento di tale do- 
vere. 

{Non è forse in tal modo che deve ‘es. 

mente stabilisce i doveri ma anche i di- 
titti dei Soci? E poi non potrebbe dar- 
sì il caso che così agendo: il numero dei 
presenti fosse inferiori ai premi. da 

distribuirsi? 

Consideri poi l’egregia Presidenza 
che trattando in tal modo molti dei So 
cl, è impossibile ottenere quei risultati 

de, è la cittadinanza che paga ha ben 
diritto di veder realizzati quei, fin'ora, 
mancati nisultati, che maggiormente 

sarà difficile conseguire inquantochè 
l’egregio Prof. Mascagni è fermo. nella 
convinzione di essere stato » prescelto 
quale ‘direttore e non istrnttore. 

Scuserà la presidenza questa nostra 
lettera aperta, scritta soltanto per met- 

tere i punti sugli «i», ma è nostra abi- 
tudine parlare chiaro ed aprire gli cé 
chi al pubblico che paga ed inutilmente 
attende. 

Vorrà la presidenza rispondere alla 
presente? Fermamente lo speriamo. 

In attesa e senza rancori 
Alcuni Soci. 

MEDUNO. 

FUNEBRI SOLENNI. — Sabato 
corr, seguirono i funerali del Pale 
D. Osvaldo Del Bianco e riuscirono 1a 
solenne manifestazione di ‘affetto e Bi 
riconoscenza al caro Estinto. Tutta 

duno vi prese parte, vi éra. anche una 

larga rappresentanza. di Clauzetto 00h 
l’Arciprete, Sindaco, Segretario, Fab- 
briceri, e famiglie più notabili. 
“In Chiesa lesse l’elogio funebro il Mi 
R..D. Fabris Vie For. e tarroco di 

della Forania di Travesio lesse indovi 
‘hate parole il Rev. 
Parr. di Vito d PAsio, il Sindaco sig, Fa 

brici e l’Arciprete di Clauzetto portarti 
‘no l'estremo vale all’Estinto a: nome an   . FUNERALIA. — Mercoledì 18 corr. 

è stata rapita all’affetto de’ stvi cari 
la signora Terésa Musinano ved. Bhori 
chia:Nigris, dopo. 90. anni di vita DIA 

mente vissuta. 
Nella triste ‘ire costanza la famiglia 

Filippo Beorchia-Nigris ha. voluto on0-|. 

50 a favore 
Î 

largendo la somma di L. 

del nostro Asilo Infantile. 

ve condoglianze, 

BUIA 

PER LÀ MORTE UL SANTO PA- 

DRE sono engstiste le. bandiere abbruna- 

te. 

"Tuned 30 nel Duotho o Santo Stefa- 

‘bre con intervento di 4 ‘tutte. le autorità 

e della scolatesca 
sg DI 

“T giovani del Cireolo stanno. ‘addob- 

mani il Duomo per la mesta cerimo- 

nia. 

| FURTO, Ci Ra nidi ignoti riu-| 

rare’ la bemoria della cara estinta e 

Avtutti i parenti porgiamo le più vi- 

no vi sarà la solenne Ufficiatura fune-| 

stirono a penetrare indisturbati nella a-| 

‘bitàzione del.Signbr Alta Pietro di Ur- 

sil compagno di Seminario. 

"Da ‘queste colonne Yadg iL ringrazia 
mento della famiglia del defuntò #8. E. 
Mons. Vi escovo, che gli fu largo di aiuto 
e conforto, a ‘atti i Ven. Sacerdoti, Aù 
So e persone, che hanno voluto ono 

Bagbeano; ip cinytero; a nome del Clero | 

D. De Cecco V. F.e 

rare dor ‘la toro presenza, l indimentiea 

spiegando il programma della G. C. L 
preghiera, azione, sacrificio. 

A far corona al nuovo Circolo erano 
accorsi con bandiera i Circoli di Rive 
d’Arcano, Rodeàno,. Fagagna e Vil 

lalta. 
A festa finita Mons. Gori radunò i sv 

ci della Società di Madrisio e di Rive 

d’Arcano accorsi essi pure a fare festa| 

ai vecchi e simpatici amici e parlò loro 

della nuova legge di Mutualità. 
Avanti o bravo popolo di Madrisio 

forte e compatto nella fede dei tuoi an- 

tenati! 

VILLASANTINA 

Cortiula! Doveva essere la speranza ed 

il conforto. dei suoi cari, era l’ammira 

zione e la stima dei suoi compagni per 

la rara intelligenza; sarebbe stato an 

che ‘un, buon. pr ente per la buona 

causa, poichè, pieno di spirito eristia- 

no, dal letto di morte parlava a quanti 

lo visitavano, sia anche di idee diver. 

se, di Dio e di religione; ed una gastro 

interite mal curata, causò una menegi. 

te cerebro spinale che lo condusse alla 

tomba il.15 gennaio, Era studente di 

IIIL.o Istituto. 

BUONA USANZA. — La Ditta Ar- 

risoni in luogo di fiori, in morte dello 

studente Cortiula offrì agli orfani La- 

re 20 — la famiglia Cortiula L. 50 — 

Pure agli orfani nel l.o d’anno i ferro- 

vieri T.. 20 — il personale viaggiante di 

treno L. 8.20 — la Cartiera Reali L. 100 

— il sig. LI idoni 1 20 = La Banca Car- 

nica L. 25 — La dir ezione cordialmen 

te rinerazia. 

SORLLLERIO 

LAS. MISSIONE predicata dal Rev. 
D. F. Pilutti missionario del.S. Cuore 
‘ha terminato vggi 24 corr. Per circa 

quindici..giorni ‘egli. ha dispensa: al 

divina parola. a questo popolo che ha 

partecipato con istraordinario  concor- 

sy e. con intenso raccoglimento alla effi- 

cacissima e profonda esposizione delle 

eterne verità dello zelante e dotto mis. 

sionario. k 

LiYesito fu quanto” mai consolante. 
Nessuno mancò all’appello, se non for 
se. due 0 tre; durante questi, giorni le 
comunioni furono circa 2000 veramen 
te generale la comunione di ieri. 

Vada ‘al carissimo ed indimenticabi 

le don .Pilutti il più affettuoso ringra 

ziamento e l’entusiastieo saluto del 

buon popolo di Billerio-pel bene imnmnen 

so operato in questa parrocchia, che è 
promessa di giorni migliori nella prati 
ca della vita cristiana e nella pace che 
sol; nell’amore di Dio e del pasao 

sì può avere. 

CAMINO DI CODROIPO 

serena PRO” ASILO 
La Famiglia del Giavedoni' G 
Giovanni di Tano ‘di Codroipo 

dolorosa ricorrenza anniversaria 

morte del suo indimenticabile 
Giuseppe: volle ricordarsi, 

Ù 

Ì 

dott. io 

de lla | 
Pi 

cati innalzano: grati le loro innocenti 

manine per implorare ‘da Dio la pacel 

Semprherna. all desideratitzinio Estin 

  

  

| Deva la luna 6.8 — Tramonta 16.134 

NEL DI’ OTTAVO. — Povero Guido 

  
nella dei biglietti e chì desidera acquis 

of si costa Due LIRE e concorre a tutti i pi 

come altre|mi.fra i quali il primo ‘è della som 

volte, del ‘nostro Asilo Infantile offren | di MEZZO MILIONE, il secondor9@ 

do la soroma, di Lu. 800. I piccoli benefi-| 100.000 ed altri 162 penna di s005E 

to. — Allo stesso Asilo offrirono: il 8 
Vicentini Giuseppe L. 10, ed il sig. 

centini Antonio L. 10 in morte di £ 
nin Eugenio. Anche a questi sign@ 
che bene spesso si ricordano della 
Opera, la mostra riconoscenza. ed 
arazie dal cuore. 

TETI 

Taccuino del Pubbli 
26 gennaio 1922 

È - tramonta ra 
n 

  

         
        
      

      

    

    

giov e di 

Leva il sole ore 8.2 

SANTI ED ONOMASTICI 
(26 gennaio) | 

S. Policarpo vese. martire. Potè pa 
lare con quelli che avevano veduto Ge 
sù Cristo e venne ordinato Vescovo & 

Smirne da S. Giovanni 105 rg ci 

l’anno 96. Morì martire sotto Antol di 
Pro,pel 159, S. a aola, matrona È sO 

mana, martirizzata ‘in Bellemme do 

si era portata a Sidirte ta er emili 

Di lei, che fu madre della versi 
Sadta Eustochia, scrisse magnificame 

te S. Girolamo. — Sant dr. vesti 
vo sorrentino del 6.0 Ve: — S. Pe 
fanlo da Centocelle, sec. — B.1 

berico abate cistercense; morì nel ti 

— $. Batilde, regina di F rancia. 

(27 gennaio) 

S. Giove Crisostomo — S. Giuliano 
& Devota «iS. Flavianò — S. Emili 

loi —SfMario — 5. Vitaliano' #08 
Manfredo Settàla. 

DIARIO SACRO 
Ier l’altro alla Chiesa dell’ ‘Ospedi 

civile è cominciata la Novena in prep 

razione alla festa della Purificazione®@ 
La funzione ha principio alle 5 pol 
Il giorno 2 febbraio alle 10.15 & 

luogo. la.S. Messa cantata con la bal 
dizione delle candele. 

Alla sera ore 4.30 vi sarà la f funziol 
con il panegirico, i 

MERCATI 
Giovedì 26: Sacile, Gorizia. q 
Sabato 28: Cividale, Pordenone. | 

Lunedì-30 : ‘Tolmezzo. 4 (4 

i dk de 

Alla Banca. Commerciali 
: BEDE. DI ROMA 

trovasi n ta.la somma di UN . Db 
LIONE DI LIRE a garanzia dei pref 
della, Lotteria che, avrà luogo.SICUbA 
MENTE in Roma l’8 FEBBRAIO 194 
pro Istruzione Orfani.di, Guerra. Rill 
viamo »damspeciali pubblicazioni ©@ 
l’On. Sig. Prefetto di Roma, Preside 
della. Commissione di-Vigilanza, ha coA 
fermato al pubblico la data dell’imbi 
solamento e della estrazione dei nu 

ri, la quale data di estrazione è quef 
ripetutamente pubblicata. dalla, Com 
sione Esecutiva, dell’8 Febbraio 
rente anno. 

Siamo ‘agli. von giorni di vendi 

  

   
    

   

  

   

  

    

      

   

              

   

  

   

  

   

    

    

    

    

   

    

   
   

  

   

        

   

     
    

   

  

   

    

è bene non perda teripo, Ogni biglie 

impor tanti,.in, totale per la vistosa 54 
ma. di UN MILIONE DI LIRE tutto) 

contanti. 
    

CIA RE ii EE REI ma. ODO 

   
   

  

Malattie della GOLA,   bile don Osvaldo. 

MADRISIO di Fagagna |. 
VPESTA SOCIALE E GIOVANILE. 

=.Leri a, Madrisio.con.il solito entusla» 

smo venne celebrata 1° annuale festa del 

la Società 0, C. di Mutuo Soccorso, Àd 
accrescere la sollenità si pensò di fare 

rano uniti in ùn gaudio comune, 

‘circostanza. 

in tale data anche la festa del Circolo. da 

Giovanile Cattolico inaugurando, uno e 

splendido vessillo ; così padri e figli e. 

‘Per la. benedizione. fu.tra. noi Mons. 

Gori il quale tenne anche il discorso di 

| Nel pomeriggio seguì 3A solita Nana è 

rata. rallegrata dalla. brava, fanfara lor 

‘cale; Parlarono mons, Gori. inneggiandogi 

alla Gioventù cattolica ed. il Delegato:dì | 

‘gli avvisi per il 

= 
3:       sibins Piccolo « ® rubato ‘tutta la sal 

ARRE 

E AMIR LADRI REGIO I 

  ‘saluto dei circoli del ERE ento 
‘plaga don Angelo Pezzetta portando il|f 

    

  

8 VAIO APRITE MIRA Ù lic: 
VOLO di Lat Ret, DAY it 

     

  

   

       

        

      

      
      
         

   

‘Nessun Focolare Domestico 
dovrebbe esset privo delle 

PASTIGLIE VALDAS 
Questo Pimedio’ respirabile preserva dai pericoli 

iel Freddo, dell'Umidità, ‘delle Polveri) dei microbi: H 
i ‘assienra la rapida GUARIGIONE ì 

* delle 

dei BRONCHT, dei POLMONI. 
Per i FANCIULLI, per gli ADULTI, 

por TUTTL 

Questo ammirabile talismano 
deve trovare il suo posto in ogni famiglia * 

Procurateri oggi stesso 

Una. SCATOLA di. pasriciié Varval 
vi E VERE. - 

vendute solamente dr SCATOLA 
portante il ‘nome. 

Piecoro È 

‘e ‘PICCOLO ‘della SERA | 
di TRIESTE 

si ricevono. ‘presso. la i 

‘Unione Pubblicità ‘Haliania 
ehi anita Bi 

Pe VECCHI 
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tutto 

\ ehe il possidente è necessario in Muni- 
\eipio per la fornitura di generi comme- 
stibili — come latte puro di armenta, 

    

NE
S;
 

è 

   
sue 

    

\ signorina, elegantissima di vita facile 

dati di riscossione, vi scriveva la for. 

“4 "Ne. N. * i . 5 rarbirenze.. Spirato il termine, faceva 

articolo — che a noi consta mutilato — 

‘oltre una irentina di impiegati munici- 

»’ vale più 

»Pre în orario la sera quando si tratta 
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Truffa per mezzo milione 
10 AE I PZ RITO 

perpetrata da un tenente d’artiglieria 
Ha destato profonda impressione in 

elttà specialmente dopo l’altro audacis- 
smo ed.ancora misterioso furto per- 
Petroto all’oreficeria Santi, La voce 
corsa che un tenente d’artiglieria, di- 
Slocato. come ufficiale d’amministrazio- 

he all'Ufficio Militare di requisizione 
cereali, di Udine aveva commessa una 
truffa sommante a circa mezzo milione| 
di lire, Eeco come si può riassumere il 
fatto, ehe poi non presenta tante com- 
plieazioni, 

L'AUTORE DELLA TRUFFÀ 

Si tratta del tenente di artiglieria 
Grob Guido, nativo di Roma il quale, 
come si è detto, era stato assegnato, 
certo per le sue doti di abile ammini- 
stratore ,che poi vedremo come eserci. 
tasse, all’Ufficio Militare di requisizio- 
ne cereali della nostra città. Aveva 
mansioni di amministratore e quindi di 
grapefiducia. Il Grob, che non ha toe- 
eata ancora la trentina, era una fi gura 
elegante d’ufficiale, di aspetto non tan 
to florido, sì che da molti era tenuto 
per malaticcio, di statura media e por- 
ava occhiali. Alloegiava in Viale Pal- 
manova e sì era accompagnato ad una 

che, pur essendo, a quanto ci viene ri- 
terlto, di origine francese, parlava a 
perfezione l’italiano; si tradiva un po’ 
nella pronuncia: Pagliarini è il suo co- 
gnome, ì 

COME IL GROB TRUFFAV 
L'ufficiale usava di un mezzo sempli 

cissimo per truffare. Staccava dei man- 

mula «e per me.... pagate al sig, Tenen 
te Grob», falsificava la necessaria fir- 
ma del suo colonnello sie. Giordano e 
la Delegazione del Tesoro presso la Ban 
co d’Italia passava il denaro. ‘Alla De- 
legazione constatando .il regolare tim-| 
bro dell’Ufficio e la firma del Superio- 
re non passò neppur per la mente che 
avesse potuto trattarsi di documenti 
falsi. Tale giuoco si iniziò cirea 1°11 cor 
rente mese e si protrasse fino al 18. 

COME VENNE SCOPERTA 

LA TRUFFA 

. Forse perchè al Grob sembrava di a- 
ver fatto un sufficiente bottino di sol- 
di, appunto il giorno 18 ottenne un per- 
messo di quarant’otto ore per recarsi 

pervenire al suo comando una d omanda 
di proroga della sua breve licenza. Si 

sarebbe accontentato fino a sabato 21 

gennaio. 
Ma viene anche questo ventuno e ij 

Grob non compare. L’Ufficio d’ammini- 
strazione richiedeva assolutamente la 

presenza gel titolare per il disbrico 
dei molti affari, così che i suoi superio- 
ri si videro costretti a sostituirlo Fu ap 
punto rovistando le carte d’ufficio che 
spuntò fuori un blocco di moduli dei 
mandati di cui sopra. Si rovistarono i 
documenti anche perchè parecchie dit- 
te venivano a riscuotere importi che fi- 
guravano già versati, Circa una diecina 
di fogli mancavano, perchè già stacea 
ti dal tenente, gli altri, ancora in bian- 
co, portavano. però bella e ‘pronta la 
firma del colonnello sufficientenzante be 
ne simulata, Si capisce che il Grob a- 
vrebbe avuto intenzione di continuara 
più a lungo nella truffa se la somma 
già cospicua messa da parte e, fors: 
il timore di venire seoperto non lo a- 
vessero consigliato a dinsi «basta» e do 
mandare la licenza, che poi non è altro 

che una fuga; anzi la proroga richiesta 
fino ai 21 gennaio non fu altro che un 
pretesto per, prender tempo e porsi în 
luogo maggiormente sicuro sì da sfug- 
gire alle mani della giustizia. 

MEZZO MILIONE! 

Naturalmente, scoperta la truffa, 
vennero esaminati alla Delegazione del 
Tesoro i mandati già pagati e si con- 
statò che tutti erano falsificati come 
si è detto e cre la somma truffata in 
diverse riprese (anche dalle 25 alle 30 
mila lire al giorno) raggiunge la com- 
plessiva bella cifra di mezzo milione. 

Contro il tenente truffatore . è stata 
‘presentata l’altra sera denuncia nelle 
mani del Commissario cav. Pomarici il 
‘quale ne ha subito informato il Que 
‘store comm. Vescovi. 

ler mattina poi il direttore dell’Uffi- 
cio requisizioni, colonnello Giordano, ha 
avuto un lungo colloquio col colonnello 
comandante il Tribunale militare. 

Se e quali relazioni possa avere col 
furto la signorina Pagliarini non è pos- 

sibile dirlo. Ci viene solo riferito ch’es- 
sa sia partita da Udine vna quindicina 
di giorni fa, quindi non assieme al te   
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Cose del Comune 
droni 

Impiegati e licenziamenti 
Ci pregano di pubblicare: 

In un numero della «Patria del Friu- 
li» dell’inizio di gennaio compariva un 

in eni ei si lagnava per la dimissione di 

pali fuori pianta e. vi si annotava ché 
vennero conservati in servizio deelì im- 
piegati eòn minor tempo di servizio che, 
magari, avevano una professione i —_ 
barbieri, fabbri, possidenti — mentre 
i licenziati, la più parte-capi di.fami- 
glia, aveano dato prova di assidua e 
capace attività, 

L'articolo della «Patria» dimenticò 
di osservare che il torto dei licenziati sì 
è quello di non godere raccomandazioni 
di professori, commendatori e \éavalie- 
ri. Si è pure seordato di soggiumgere 

burro genuino di... latte, carne insac- 

cata di ‘autentico maiale casalingo, vino 
di mera uva, verdura di orto padrona- 
le. E poi non è indispensabile che il sol- 
lodato possidente debba rimanere pe- 
dantemente. in ufficio durante l’orario 

preseritto; poichè ha le mansioni più 
importanti di galoppino per il recapito 

cli tutto questo ben di Dio. 
talora può capitargli l’incombenza 

di essere damo di compagnia fine a Vien 
wr Con tante attitudini sarà facile pas- 

SARE IR pianta, come altri passò con un 

sapiente e accorto uso dei biglietti per 
por palchi in teatro, 
SE È Studio non contano affatto; 

i Parto certificato penale blen, ed 
ta do sa tosgrticamente ben ‘rasata. 

OI SA ©Cherai, poi ST ui 

dattilografe ! se i padri s ‘PER 

MIR 

  vono mantenere ao 
“desi SS fipli, desse debbono prov veaersi Corredo C'è dC n 
Pe IE idea i. mezzo i ERRE il commendatore 

Non préoceuparti: gf" Sei 
3 A ENI ti, lettore colendissi. mo, se fra 1 riassunti Previa: ; 
Mr a OVvisori c’è il 

pensionato, il quale sa con prodizi, S 

attività dirigere e sorvegliare 
poraneamente il sno negozio; 
sionato ricco senza figli che 
desidera rimanga in Udine, 

C'è poi quel benedetto tram di Tri a di n 
eesimo che talvolta non è In orario e fa 

Titardare — non è colpa loro — alcuni 
Impiegati. In compenso il tram è sem. 

Odigiosa 
contem- 

Oil pen- 
la moglie 

di rieondurli via alle 18 in pinto. 
Anche it ciottolato delle strade. ur. 
ne merita sorvegliato. e. misurato in 

DEN verso, . SEO ne 
È 727% . a x i uu la 

AYon. Giunta. non ha a che vedere in 

,Sull’indirizzo tecnico e   tuttociò ta responsabilità è... dei capi- 
Servizio. Così fu autorevolmente detto. 

nente, 

  

e ama nn 

e 

amministrativa 

Ma va bene che gli ‘amministrati 
la Giunta provinciale 
sappiano. i 

Un gruppo di licenziati. 

Sotto i cipressi 

Si è spenta a 63 anni la sig.ra Elisa 

Gabaglio ved. Bruni. Era sposa all’a. 

gregio e benemerito direttore delle no- 
stre scuole elementari e presidente dell 

la Congregazione di Carità, cav. Enri- 

co ‘decesso durante il periodo. dell’in- 

vasione dopo essersi reso in moltepliei 
modi utile alla cosa pubblica, durante il 
terribile anno, ed ai suoi compagni di 
sventura, cs 

Ai figli ed ai parenti tutti dell’otti- 
j o 

gie te ie RIA 

Ma signora scomparsa le nostre condo 

glianze. 

Il pro. Gorfani risponde alle felicitzioni 
della’ Deputaz. Prov. 

Il Presidente della Deputazione Pro- 
vinciale aveva inviate al Prof, Michele 
Gortani le felicitazioni della Rappre- 
sentanza Provinciale per la onorifica 
nomina conseguita a proféèssore ordina. 
m0 della R. Università di Cagliari. 

Il Prof, Gortani ha risposto con la 
lettera seguente 

«Nessuna dimostrazione poteva riu Scirmi così gradita, nè legare maggior Mente la mia riconoseenza, di quella che 
per di Lei mezzo mi viene dal maggior 
consesso del nostro Friuli, Ed è tanta 
cortesia non saprei meglio rispondere 
che riaffermando il proposito di conti. 
nuar a dedicare tutta la mia vita a eo 
testa Terra benedetta, che raccoglie le 
nostre più sante memorie ed ha nel suo 
grembo il germe di un avvenire lumi 
noso al cui avvento concotftBno tutti i 
Friulani di buona volontà. 

Prof. Michele Gortani». 

I Patiglino ilo e le Gta 
contro la. tubercolé si 

Lunedì 23 p. p. sì è riunita nei loca- 
li del Padiglione la Commissione di 
Patronato. Il Presidente della Giunta 
esecutiva Colonnello Cav. Rubbazzer 
rivolto un pensiero di gratitudine è rim 
pianto al Prof, Ettore Chiaruttini che 
tanto si prodigò per l'Istituzione, riferì 
sull’ardamentio della Istituzione stes 
sa dall’agosto 1920, quando dopo la li- 
Srazione venne riaperto al pubblico, 

fino a tutto il 1921, nei riguardi special 
mente amministrativi (ricostruzione, 
arredamento, bilancio) e quindi il Di- 
"ettore dott. Cesare si estese a parlare 

su quanto, col 
validu aiuto del dott. Carlo Conti ue 
esplicandò nei riguardi della profilassi 
antitubereolare e della assistenza. Fatti 
Tilevare i nuovi mezzi di L: 

i trodotti pei quali sono rese più facili è 
| sieure le ricerche, fa notare che il Tul- 
lio è il solo dispensario esistente in Friu 
li e che perciò si mette a disposizione 
anche dei medici della Provincia per 

quelle indagini diagnostiche di cui aves 
sero bisogno a pro’ dei loro malati (che 
se inscritti fra i poveri avranno ogni 
prestazione gratuita). Nei riguardi del. 
la cura accenna a quella immunitarie 
che si sono praticate e ha il compiaci- 
mento di notare il largo avviamento 
che assunse la applicazione del Pneumo 
torace terapeutico, praticato (per lora 
nei soli casi di rifornimento d’azoto) 

ambulatoriamente ai molti. che della 
Città e della provincia vi accorrono. 

Una lode rivolse alla solerzia ed alla 
abnegazione delle Signore  Visitatrici, 
annunciò non lontana la formazione di 
un Comitato operaio, @ toccò della pro- 

paganda che si sta preparando in città 
su larga base anche per iniziativa della 
Associazione antitubercolare. 

Così il Presidente come il Direttore 
insistettero poi sulla necessità e sulla 
urgenza che l’Istituzione venga aiutata 
con maggiore larghezza di mezzi, per 
mon rendere irrisoria tutta. la sua atti- 

| vità, che, di fronte alle ristrettezze del 
bilancio, si vede sbarrata la via a quel. 
le applicazioni pratiche del suo pro- 
gramma che sì risolvono sopratutto in 
molteplici provvidenze di assistenza do 
miciliare. 

La Commissione rimasta compresa 

dell’opera che il Tullio svolge e delle 
necessità che ha di maggiori proventi, 
ventilò varii progetti per venireli in 
aiuto, incaricando la Presidenza di por 
tarli ad effetto.e fece voti che ‘tutta la 

cittadinanza concorra a sostenerlo più 
di quello che faccia attualmente, cun e- 
largizioni. Inoltre avuta notizia della 
«Crociata contro la Tubercolosi di Tori 
no ch’è la Festa del Fiore» verrà questo 
anno ripristinata in tutt’Italia e stabilì 
di riservare per essa, e a totale vantag 
gio del Padiglione Tullio il giorno dello 
Statuto. 

Comunicato 
La Ditta Giovanni Nascirateni si pre- 

gia di avvertire la sua rispettabile 
Clientela di aver riaperto il negozio di 
Oreficeria e Orologeria in Via. Mercato 
veechio N. 25. 

ny RI 

A tavole staccate î più recenti, i 
più original, i più chich figurini 

; per ballo ‘si cedono 
ai grandi Magazzini G. B. GIUS. VA- 
LENTINIS è O. Suce. alla Ditta E. 
Mason. 
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Clape Universitarie 
Diario esami della Facoltà di Giurisoradenza 

nella 1. Università di Padova 
Sessione © d’esami straordinaria di 

gennaio 1922 — Istituzioni di diritto ei 
vile 30 gennaio ore 15 — Diritto civile 
30 id. id. Diritto commerciale 80 id. id. 

soa Istituzione di diritto romano 31 id. 
Id. — Diritto romano 81 id. id. — Sto- 
ria del diritto romano 31 id. id. — Di- 
ritto internazionale #81 id. ore 116 — 
Storia del diritto italiano 1 febbraio 
Ure i Diritto lecelesiastico 1 id. jd. 
— Diritto costituzionale 2 id. ore 15 — 
Diritto amministrativo 2 id. 10, —— Ko 
sofia del diritto 2'id. id. — Economia 
politica 3 id. id. — Statistica 3 id. id. 
Diritto finanziario 8 id. id. — Procedu- 
ra civile 6 id. orè 9 — Diritto e proce- 
dura penale 7 id. id. — Medicina legale 
7 id. id. > 

Tassa di bollo sulle proftnmerie "© saî vini 
e liquori 

comunica le seguenti istruzioni mini- 

‘steriali: I see 

PROFUMERIE, — Si ricorda agli e- 

sercenti che il 31 gennaio corr. sedde il 

te bollate supplementari sui saponi pro 
fumati e sugli articoli di profumerie e- 
sistenti nei luoghi di vendita o nei de- 
positi attigui o comunicanti con i luo- 
ghi di vendita, Il complemento di tas 

sa è dovuta solo sui saponi profumati e 
sugli altri articoli di profumerie di un 
prezzo superiore a lire 5. Per gli artico 
li di prezzo non superiore a lire 5 nes- 

jsun aumento di tassa è dovuta. 
VINI E LIQUORI.-— Il 31 gennaio 

corr. seade pure il termine per la bol- 
lazione complementare delle bottiglie 
ed altrì simili recipienti contenenti li- 
quori, marsala, vermouth, vini spuman® 
tl ed acque minerali, esistenti nei luo® 
ghi di vendita o nei depositi attigui 0 
comunicanti con i luoghi di vendita, in 
corrispondenza alle nuove aliquote di 
tassa stabilite dall’articolo 3 del R. D. 
21 agosto 192], 

  

Me 
R. Prefettura di Udine. 
Il concorso al posto di Ufficiale Sani: 

ne è prorogato a tutto il 28 febb. p. v. 
Stipendio iniziale 12 mila lire, aumeu. 
tabili sino a raggiungere .21° mila 
lire, doppia indennità carotviveri. Do 
mande e doenmenti di rito alla Prefet 
tura.   di laboratorio in-! FEtE Prefetto: CIAN 

La Camera di Commercio e Industria 

termine per l'applicazione delle fascet-{o 

tario Medico Capo del Comune di Udi! 

SPARI ME RETE i IRIS ARTI REIT CALI ANITA RI LI EROE ENTO 

Alle ore 22 di Martedì 24 corrente 

santamente come. visse è spirata nel bacio 
del Signore 

® ® è 

IANIEppiIremont 
v. Uff. Angelo con la con- I figli Cav. Uff 

sorte. Ortensia. Mazzoli, | Prof. Fausto, 
Francesca, col marito Dr. Domenico Ven- 
chiaruttî, il fratello Don Ferdinando 
Rieppi, le sorelle, i. nipoti e parenti tutti 
danna il doloroso annuncio ‘pregando di 
essere dispensati dale visite di condo 
glianza e di 

re 

non inviare nè ceri nè fiori. 
RISIEATEL DONO AZI 

I funerali avranno luogo il giorno di 
Venerdì 27 corrente alle ore 10 antim. 

partendo da la propria abitazione in Via 
dei Gelso N..1. 

SIR ANTI 

La presente serve di 
tecipazione personale. 

999 
uU di de Udine, 25 gennaio ]l 

Jeri, alle ore 17, sì spegneva serena- 
mente la cara e venerata esistenza di 

I 
Con l'animo angosciato ne dànno il 

doloroso’ annuncio, i figli: rag. Ettore 
con la moglie Pia Viezzi, Maria con il 

marito Giaseppe Vio, Ardemia, la se- 
rella, i nipotini e i parenti tutti. 

    
(A, 

runi. ved. Bd 
di anni 68 

200 
Si prega di non inviare fiori. preg 

mM 

I funerali avranno luogo giovedì 26 

corr. alle ore 19.30, partendo da Piazza 
del Duomo N. 10. 

Udinè, 25 Gennaio 19 9) st dd è 

   

Cooperativa di Produzione e Lavoro 
| “ L'Unione ,, | 

- Savorgnano del Torre (Udin:) 
| «Società Anonima 

I Soci dì questa Cooperativa sono in- 
vitati ‘all'Assemblea generale ordinaria 
che sì terrà nella sede Sociale il gior, 

guente : 

ORDINE DEL GIORNO — 
1. --- Discussione ed approvazione del 

bilancio 1921 previa relazione dei sin. 
dacì e della Presidenza. 

2. — Elezioni delle cariche sociali. 
3, —— Eventuali e varie. 
NB. -- Ove l’Assemblea non potesse 

aver luogo nell’ora sopraindîcata, © 
non potesse venire esaurito l’ordine del 
giorno l’assemblea s’intende riconvoca- 
ta il giorno successivo all’ora stessa e 
nel luogo stesso. 

.Il Consiglio d’Amministrazione 

liti ia ta MAIA ren 

: * È ® O Coop. Agricola di Consumo 
| Feletto Umberto 

CONVOCAZIONE’ DI ASSEMBLEA 

T.soci sono invitati alla assemblea ge- 
nerale che avrà luogo il giorno 2 feb. 
brai 1922 nel locale sociale alle ore 19 
(sette pomeridiane). per discutere sul 
seguente \ 

ORDINE DEL GIORNO; 
I. — Relazione deì Sindaci; 
2. +‘ Approvazione bilancio 1921; 
3, — Nomina di sette consiglieri ; 

3 x . LN D v 

14. — Nomina dei Sindaci e dei pro- 
biviri; i 

d. — Varie, 
Vea n AMO { i v è i 9 Trascorsa nn’ora'da quella, fissata, la 

dei suci, in Seconda convocazione. 
| Feletto Umberto li 26 - 1-99. 

. -..M. Presidente 
FERUGLIO ANGELO 

Re 

bme fachi col 
Premiato Stabilimento FERRETTI è 

MANARA, Ascoli Piceno, razze pure è 
meroci selezione aceuratissima ottimi 
risultati ovunque nel 1919; 1920; 1921. 
Rappresentante per la provincia di 

Udine - RAVFAELLO Dr PAGANI 
Piazza Garibaldi N, 4 - UDINE. 

Dott. Foregli-Tino 
Malattie ‘dei Bambini 

6 Medigina Interna 

già Assistente ed Aiuto alla Clinica | 
Pediatrica dell'università dî Padova 

  

  

  

    nîca, elettrico, biochimico del latte. 
Visite delle - 10 allo: 12 e dalle 14 glle 16   Via Peolo Sarpi -Riva Bartolini. N. 26 I piano] 

‘E di P e F nt : " | 

EEA 

    

deve avere ‘‘ IL FRIULI,, 

  

no di domenica 5 Febbraio 1922 alle o*| 
re 9 antimeridiane per trattare il se-|, 

assemblea sarà, rimandata al giorno 91! 
e.Sarà valida qualunque sia il numeròf 

   
   

| Esami di chimica, microscopia, batterealogia chi {| 

  
| ” 

COnosco 

miran 

aperto il 

un anno 

      deve diffondere “ IL FRIULI ,, È 

Programm! e promesse per l’'ariné 
nuovo non abbiamo bisogno di farne 

i fedeli Tettori del’AMICO che da un 
'O DI SECOLO ci seguono € 
no 

ti a 
Agli INSEGNAMENTI TECNICI ae 

compagneremo altre RUBRICHE PRA- 
TICHE che interessano .gli agricoltori 
e correderemo gli articoli 
STRAZIONI GRIGINALI. ‘Resterà pure. 

DOMANDE che facilita la ricerca di 
quanto può occorrere agli agricoltori. 

ll PREZZO di ABBONAMENTO per 

viarsi all’Amministrazione dell’ AMICO 
DEL CONTADINO (Palazzo dell’Agra- 
ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo 
di cartolina vaglia 0 in francobolli .0 
in contanti. ! 

“e ‘per 

db | 

e cali TI SITI ARRE ii e 

NA A ghi adlca et Citati aipinto 

   
   

    
  

   
    

  

  

de 

    

  

   

    

ori Friulani! 
abbonamenti ‘al. 
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e nostre idee unicamerite 

I progresso agricolo. 

di ILLO- 

LIBRO DELLE OFFERTE E 

è di Lire QUATTRO da int- 

  

- per.la.lavo 
ampi € < 
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Eriitano enna “del treno | re: è da unica constatazione e è che 

E° giunta notizia che sabato scorso. 
lì guardiano ferroviario Renzani Augu- | 
sto fu Giuseppe, d’anni 54, da Terenza-! 
no, perdette la vita nei pressi di Mac-. 
corese (linea Roma-Cicitavecchia}) per-' 
chè investito da un treno in corsa. 

“La camea olio 0 a sel fine! 
Riceviamo : 

Preg.mo Sip. Direttore, 

La carne di manzo che si vende a 
Udine ed anche a Trieste è data in 
grandissima parte da animali di impor. 
tazione serba ed iugoslava. Ora mentre’; 
a Trieste si vende da L. 4 a L. 6 il chi. 
lo, a Udine di eguale qualità e prove- 
nienza si vende a L. 8 il chilo. 

La locale Prefettura si interessò del- 

la cosa e trovò dei macellai disposti ad 
«aprire macellerie per vendere al prezzo 
di L..5 e L, 6 al ke. carne di eguale 
qualità a quella che ora.si vende nelle 
‘macellerie di T.a qualità. 

Mi consta che VilLmo Sie. Protetto! 
si interessò personalmente della questio 
mne ed a tal uopo conferì col Sindaco di 
Udine comm. Spezzotti perchè trovasse 
à locali ‘adatti alla vendita. 

. Dopo. oltre un mese da tale daltocinò 
non se sa più. nulla; solo che i macel. 
lai locali, saputa la cosa, andarono in 
sommissione dal Sindaco per protesta- 

: stessa .si vende a L. 6. Siamo d’avviso 
peb che questi spacci dovrebbero esse DEF la lavorazione dei campi, DEF 

  

  

o pago la carne a L. 3 il chilo di più 
di quello che dovrei. 

Ma però mi pare che trattandosi di 
questione molto importante non si do- 
vrebbe lasciarla dormire ed anteporre 

‘ gli interessi di tutti i cittadini a quelli 
! deî macellai. 

Salutandota distintamente. , 

Dev. Angelo Fiore. 

| Udine, 20 -1- 1922, 

    
Nelle macellerie si vende, è vero la 

carne a otto lire al.chilo, ma ci constal. #77 A chi ti rivolgi per gli acquisti 
che in uno spaccio all’aperto situato 
in via Zanon (piazzetta del Pollame) la delle Macchine che ti occorrono 

ve:anmentati. 

sei il taglio dei fieni, per la Latteria, 
\All’Associazione Antitubercolare ‘di Der la Cantina, EeCEe.: @CCc. ? 

‘Udiné sono pervenute le seguenti offer- ° sio 
te in morte ‘del cav. Uso Luzzatto, fra| Alla Sezi One Macchine della 

tello :del dott. Oscar: .cav. dott. Car- 

nielli L.'20 — Dott, Carlo Vallentinis 10 Associazione Agr aria. Friulana ini 
-- Dott. Giuseppe Pitotti 10 — Dott. 9 
Riccardo Borghese 10 — Dott, Beoréhia Udine, Piazza dell Agr i Ponte 
irc Dott. Fajoni 5 — Dott. Peratoner 

) —. Sie. Sante Galizzi 5-— Giatomo Poscolle. 
Colles farmacista ‘10 — cavi ‘Clemen- 
cich famacista 5. — La Presidenza del-| TT CE DEF. i pezzi di ricambio ? 

P Aséociazi zione Antitubereslare séntita- 

mente 8 ringrazia. E - Sempre. alla ASS SO ci a zi 0 n e 7 

Atgrsiaii Friulana. —— 
— E per le ripar azioni ° 

  
  

radiotelegramma da Mosca nel suo di- 
scorsy pronunciato alla conferenza. del. 

la gioventù operaia di Mosca Trotzki si.’ 
è così espresso sulla situazione politica 
attuale: Al momento in cui creava la! 
repubblica dei soviet nessuno aveva, fi- 
ducia nella durata della sua esistenza. 
La borghesia internazionale sperava di 
rovesciarla, ma noi non abbiamo mai 
dessato di credere al successo e la situa 
zione attuale dimostra. che la, Russia 
dei soviet «rimane l’unico paese .vera- 

mente operaio .che vi sia al mondo... 
« La rivoluzione è-avvenuta,in occiden 
‘te, ma la borghesia non ha potuto rove 
sciare ‘il potere dei soviet, Se non ha 
potuto rovesciarci finora, è chiaro che 
siamo più forti e che non abbiamo nul- 
la datemere, Invece i paesi borghesi si 

. vedono costretti a riconoscerci e la pro- 
va è stata nel fatto che ci si invita a 
partecipare alla conferenza di Genova 

dove saranno rappresentati 45. Stati. 
Questa di Genova è la più grande con- 
\ferenza internazionale che sia stata 
riunita. 

La stampa borghese francese ha di- 
ehiarato ‘a questo riguardo che era la 

‘ capitolazione del potere dei soviet, ac- 
consentendo a sedere alla stessa tavo- 
la della diplomazia borghese, ciò ‘che 
finora avevano rifiutato di fare, Que- 
sto è un errore. Noi iniziammo la no. 
‘stra ‘politica internazionale ‘obbligati 
come ci trovavamo allora, a negoziare 
non senza repulsione, col conte Czernin 

. Finora la borghesia fraicese non vole- 
va sedere «con noi allo stesso tavolo ora 
vediamo invece che riconosce la neces- 
sità di entrare tosto a. tardi in tratta- 
tive con la Russia dei soviet. I nostri 
nemici cercano forse.di far ] ‘ultimo ten 

tativo per portarci il colpo di erazia. e 
perciò noi abbiamo un esercito firte e. fi 
«dato. Trotski ha concluso esprimento 

. Ja speranza che la gioventù operaia at- 
‘ tuale sarà più forte e pi ùfiduciosa, che 
non l’antica, uscita a dalla barba 

rie borghese. 

— Orribile sacrilegio. 

Um di S, Ambrogio manomesso dai ladri 
MILANO, 25. — Tra i milanesi è pro 

fonda la costernazione perchè venuti 
a conoscenza che l’urna del loro Santo] 
Protettore e Patrono e quella dei San- 
ti martiri Gervasio e Protasio sono sta- 
te aperte e le sante spoglie aa I 
di alcuni gioielli. 

Se ne accorse verso i primi di questo 
mese uno seaccino il quale facendo pu- 
lizia nella storica cripta della Basilica 
di S. Ambrogio provò: la sensazione di 
pestare coi piedi cosa che si frangeva 
sericciolando. Constatò che si trattava 
di sigilli di ceralacca e precisamente 
con lo stemma del Card. Ferrari. Gli 
venne, subito Un terribile dubbio. L’ar- 
ca era perfettamente a posto, ma una 
occhiata attraverso i cristalli gli fece 
scorgere subito che l’ ordine i in cui giac- 
giono, irrigidite le salme, era stato tur- 
bato;.le ossa, i ci a apparivano 
spostati. ; 

. Volò in piedù a turbamento profon-- 
do a riferire la coso all’abate della Ba- 
silica che corse e constatò la verità del 
racconto. 

La notizia venne. poi “comunicata a 
qualche monsignore e finalmente al Car} 
dinale Ratti, il quale sì affrettò subito; 
ad avvertire il Questore. Questi fecej 
subito) un sopraluogo e constatò la <Wi 
momissione delle salme e l’urna perfet- 
tamente a posto. La coss ‘ha del miste-| 
rioso. un Questore interrogò abilmettte 
tuttii sèi tra guardiani è-scaccini' ad- 
detti alla Basilica; uno solo ne fu'trat- 
tenuto per precauzione. Manta \ dalle 

- lita di.$/ Ambrogio tin prezioso anel- 
.o donato, da Lione XIII, un'altro “gros. 
so anello d’oro con brillanti ed un fer-| 
maglio prezioso: E’. strano Sho tra tan" 

Trfohi polemizza. colli Fraatia i pssstisipetore che adorano le so 
HELSINGFORS, 25. — Secondo un 

ehe contrariamente alle notizie »sappar- 

  
  

— Sempre alla Asso ciazione 
glie dei santi si siano asportati solo que Agraria F riulan ce 

sti oegetti e l’urna sia perfettamente ir br i f 
intatta, perfino il filo che la percorre Ma, © per i COncirmmi, ‘ le see 

® 

i 
tutta, cmgendola ! “} 

L'autorità fa le più attive indagini MENTI, i solfato, lo zolfo e si: mil 
per venire a capo del misterioso sacri. 

Veg e Sempre, sempre anche per 

Lera si TOchorohbo 1 fieno questo alla Assoc ciazione Agre ria 
i 25, — Un telegram- Friulana ! 

ma da Mosca alla «Politiken« annuncia 

se sui giornali, Lenin assisterà alla Con 
ferenza. di Genova e, insieme con Cice- 
rin, presiederà la Delegazione russa. 

LaScozia chiedel’autonomia 
. LONDRA, — L’Associazione scozze- 
se per l’«home rule», ha inviato al Go- 
verno britannico una petizione, nella 
quale è detto che, come necessaria con- 
seguenza della pace anglo-irlandese. la 
Scozia considera giunto il suo turno ed 
all’uopo invita il Governo a quanto se- 
gue: 1) studiare immediatamente un 
ordinamento di «home rule» da accor- 

darsi alla Scozia; 2) dare ad esso la 
precedenza sopra ogni altra questione 
politica; 3) cessare dal degiferare per 
la Scozia da Westminster (Parlamento 
inglese). 

L’Associazione confida di. non rima- 
nere inascoltata, ritenendo fra l’altro 
che gli ultimi avvenimenti in Irlanda 
abbiano prodotto una profinda impres- 
sione e determinati cambiamenti nelle 
direttive politiche di Londra. E° ovvio. 
dire che la petizione non sarà presa sul 
serio, ma ciò non toglie che taluno de- 
duca che l’accordo irlandese costitui. 
sca un precedente pericoloso. 

Isottosegi. Vilgraia davanti al Cons. di guerra 
per accusa di automutilazione 
PARIGI, 25. — E’ incominciato da- 

varti al Consiglio di guerra di Nancy il 
processo contro l’ex sottosegretario a- 
gil approvvigionamenti Vilgrain, Que- 
sto comparirà presto anche davanti ad 
un tribunale civile per rispondere di 
peculato nella sua qualità di sottosegre 
tario. Ora risponde dell’accusa di di- 
serzione davanti al nemico. Il Vilerain 
è nfatti accusato di mutilazione a sco- 
po di riforma. 

Egli raccontò che durante la guerra, 
mentre compiva una missiune ricevuta, i dd 
attraverso un bosco, fu assalito e feri- i Dirt o = de 

to. Riformato, divento poco dopo mem-| | Giza De SE TR II 

bro del Gabinetto Clemenceau. Il suo Sa 185 
racconto fu contestato ed il Vilgrain I 
fu tratto in arresto. I testimoni che si 
succedono alla sbarra sono contraddite- 
ri. Dalle fasi del processo sembra che il 
Vilgrain possa nutrire molte speranze. 
Il cenerale che comandava la piazza di 
Strasburgo ha fatto a suo favore una 

deposizione salorosissima ed il Clemen- 
ceau ha scritto una lettera cheè una 
chiara difesa del suo ex segretario, IH 
processo finirà forse fra due giorni, 

Per l'Oriente 
PARIGI, 25. — Il ministro degli este 

ri d’Italia marchese della Torretta ed 
il ministro degli esteri inglese si incon. 
treranno con Poincarè a Parigi il 1.0 
febbraio per esaminare la questione del 
vieino Oriente. — 

Notizie in breve 
#** Uno Sciopero di 24 ore è stato] 

deciso in tutta la Puglia: motivato: qua-| 
‘le corollario di una serie di violenze in 
tollerabili. Anche i ferrovieri hanno ab- 

bandonato-in. gran parte.il servizio; ., -.| 
*#*£* Una forte scossa. di Lina Gi 

‘stata avvertita a Galeata (Firenze)-1 "al 
tro.giorno; verso le 9. to priducendo| 
ottande panieo. 
ta-frSsr Exk 
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